
Il sindaco di Cona Alberto Panfi-
lio si sente tradito da tutti. Non
riesce a darsi pace del fatto che
la cooperativa, incaricata della
gestione del centro d’accoglien-
za per migranti, abbia deciso di
realizzare nuove tensostrutture,
a proprie spese.
«Questo paradossalmente ac-

cade – commenta - sebbene po-
chi mesi fa la Commissione d’in-
chiesta parlamentare, che aveva
indagato sul caso, abbia sancito
che quel luogo di sofferenza
debba essere smantellato. Per-
ché mai – si domanda - la Edeco
coop, già Ecofficina dovrebbe
investire un bel gruzzolo con la
prospettiva di dover, poi, chiude-
re tutto? Ed a quale titolo, lo
Stato paga i lavori per lo spiana-
mento dell’area ove sarà piazza-
to l’undicesimo tendone da sa-
gra? Noi non ne sappiamo nulla.
Ci è solamente consentito di
starcene lì, zitti, a guardare».
Panfilio, scandalizzato per le

spese a carico dei contribuenti
per i lavori in quella struttura
teoricamente destinata alla di-
smissione, prosegue: «Mi rendo
conto che si tratta di un’espres-
sione criticabile, tratta dal gergo
dei pescatori. Tuttavia, date le
premesse, l’apparentemente in-
giustificato allargamento della
tendopoli si lascia interpretare
come una sorta di investimento
sulmedio – lungo termine, attua-
to dalla cooperativa per “fare
pastura”. Cioè per farsi assegna-
re un ulteriore numero di dispe-
rati, qualora le autorità governa-
tive, adducendo cause di forza
maggiore, dovessero rimangiar-
si quanto è già stato stabilito la

commissione d’inchiesta. In al-
ternativa, ci ritroveremmo di-
nanzi ad un vergognoso spreco».
Secondo il sindaco, quanto

accade rispecchierebbe una
prassi più volte attuata in barba
ai comuni, per l’allargamento e
la creazione delle discariche.
«Nel caso specifico, però – accu-
sa – non si tratta di immondizie
ma di esseri umani. Considera-
zione, questa, che vale tanto per
i profughi quanto per i residenti,
comprensibilmente preoccupa-
ti. Qui, nessuno è razzista. Tutta-
via, la presenza di oltre mille
stranieri in continuo avvicenda-

mento, destinati pertanto a rima-
nere degli sconosciuti, non può
che destare preoccupazione in
un borgo rurale abitato da poco
più di un centinaio di persone.
Occorre, inoltre, far presente
che nell’ex base Nato le tensioni
sono tangibili. Nel campo vivo-
no, infatti, in condizioni inaccet-
tabili persone appartenenti a
diverse etnie, caratterizzate da
abitudini e convinzioni non sem-
pre conciliabili. Anche per que-
sto, il rischio di rivolte va tenuto
in seria considerazione».
Per ultimo, Panfilio critica la

diffusione del comunicato me-

diante il quale il sindacato Ugl –
Polizia aveva reso noto che un
sospetto malato di meningite,
presto rivelatosi non contagiato
da quella malattia, non fosse
stato tempestivamente segnala-
to agli operatori. «Le preoccupa-
zioni dei poliziotti addetti al
riconoscimento dei migranti –
conclude - sono più che legitti-
me. Meglio, però, che questioni
del genere siano sempre gestite
con grande trasparenza tra gli
enti, ma riservatamente. Occor-
re evitare l’esplodere dalla psico-
si».
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IL CENTRO AMPLIATO

Proteste per i lavori avviati
dalla cooperativa nell’ex base

«Altro che chiusura,Cona beffata»
Il sindaco Panfilio: «La commissione aveva annunciato lo smantellamento. E noi dobbiamo subire»

PORTOGRUARO - Restano le di-
visioni, in riva al Lemene, dopo il
trasferimento di 28 richiedenti
asilo nelle tre palazzine di via San
Giacomo, messe a disposizione
della Prefettura di Venezia dal
ministero della Difesa. Da una
parte le associazioni di volontaria-
to che hanno già messo in moto la
macchina dei progetti d’integra-
zione, dall’altra i cittadini che
hanno promosso per giorni un
presidio davanti alle strutture e
che proprio ieri hanno passato la
giornata a raccogliere le firme
“contro l’arrivo dei clandestini”.
Solo nella mattinata sono state
raccolte 280 firme, che si vanno
ad aggiungere alle circa 1500 dei
giorni scorsi. «Si sono avvicinate
al nostro banchetto soprattutto le
donne - ha commentato una delle
promotrici, Caterina Pinelli -. So-

no preoccupate per il futuro occu-
pazionale dei loro figli e nipoti e
perché non si sentono sicure.
Hanno firmato anche diversi turi-
sti che si trovavano in centro
storico per il mercato settimana-
le. Pure loro – ha aggiunto - sono
stanchi di questa situazione e si
sono complimentati per la nostra
iniziativa».
Il tema del trasferimento da

Cona dei 28 richiedenti asilo sarà
trattato anche nel prossimo consi-
glio comunale. Il gruppo di centro-
sinistra ha infatti presentato una
mozione in cui chiede all’ammini-
strazione comunale di aderire al
sistema Sprar. «Chiediamo all’am-
ministrazione – spiega il capogrup-
po Marco Terenzi - di svolgere un
ruolo attivo nella gestione dei
flussi e dei progetti di accoglienza
dei richiedenti protezione interna-

zionale, senza subire il fenomeno
e decisioni assunte altrove».
La mozione chiede anche l’atti-

vazione di un tavolo fra Comune,
Prefetto e la Conferenza dei Sinda-
ci per la realizzazione di progetti
di accoglienza diffusa. Intanto,
l’Associazione Migranti, che ha
inviato una lettera aperta al sinda-
co, ai responsabili delle associazio-
ni culturali e del volontariato, ai
dirigenti scolastici e al referente
della Forania - chiedendo di pro-
muovere dei confronti pubblici
per superare il clima di tensione,
preoccupazione e paura che si è
creato dopo l’arrivo dei profughi -
sta raccogliendo le prime disponi-
bilità per un evento entro fine
mese. La prossima settimana i 28
richiedenti asilo, su iniziativa del-
le associazioni di volontariato e in
coordinamento con la cooperativa

Cssa, inizieranno i corsi di alfabe-
tizzazione. La Fondazione Santo
Stefano ha infine ammesso a con-
tributo il progetto dell’Associazio-
neMigranti, presentato in collabo-
razione con l’Avis, la Caritas, le
cooperative Cssa e Coges, Cgil,
Cisl e l’associazione In Famiglia,
per avviare dei percorsi didattici
rivolti non solo ai cittadini stranie-
ri ma anche ai richiedenti prote-
zione internazionale. Il progetto,
del valore di 4 mila euro, prevede
lezioni di educazione civica, inter-
venti nelle scuole e iniziative pub-
bliche che, in occasione dei 100
anni dalla Battaglia di Caporetto,
metteranno in evidenza il tema
del profugato veneto e friulano e
dellamulti-nazionalità dei combat-
tetti sul Piave.

Teresa Infanti
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EMERGENZA

PROFUGHI

L’ATTACCO

«Edeco investe per farsi dare
un ulteriore numero di disperati»

Roberto Perini

CONA

PORTOGRUARO Anche turisti sottoscrivono la petizione di chi non vuole i migranti

Nuove firme contro i 28 trasferiti

PrimoPiano

CANTIERI ALL’EX BASE

Sopra, i lavori per la nuova tettoia e a destra il

materiale all’interno del centro di accoglienza
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Spunta un nuovo striscione
Gli abitanti si sentono
abbandonati dalle istituzioni

CONA – (r.per.) Nel bel mezzo della
piccola piazza, i residenti hanno collo-
cato uno nuovo striscione. Vi si legge:
“Conetta, abbandonata ad un mesto
destino”. Non lontano, un altra scritta
mette in guardia contro il cosiddetto
business dei migranti. Il centro di
prima accoglienza si trova a poco più
di un chilometro di distanza.
Gli ospiti, perlopiù africani, fanno

l’andirivieni passando, in bicicletta,
davanti a quegli striscioni. Con loro,
la gente del posto non intrattiene
alcun rapporto. Del resto, nel paese
non esiste nemmeno un ritrovo pub-
blico ove si possano gradualmente
avviare conoscenze o relazioni.
«La fiducia – commenta, frettolosa

una donna del posto – non nasce mai
automaticamente, in quattro e quat-
tr’otto. Per questo, non è nemmeno
ipotizzabile un rappor-
to con persone dall’at-
teggiamento talvolta
sfuggente arrivate da
chissà dove, già inten-
zionate ad andarsene.
Sono convinta che, nel-
la stragrande maggio-
ranza, si tratti di don-
ne ed uomini onesti,
con tanta voglia di la-
vorare. Sono altrettan-
to convinta, però, tra i
mille 200 stranieri ci
sia pure qualche mela
marcia. Ammesso che
si tratti solamente tre
o quattro soggetti, ri-
sulterebbero comun-
que troppi a fronte
delle poche decine di
famiglie che vivono qui. Incrementar-
ne il numero sarebbe da sciagurati.
Siamo proprio abbandonati ad un
mesto destino».
La sfiducia regna sovrana anche

tra gli agricoltori che, per recarsi al
lavoro, s’inoltrano fra i campi passan-
do accanto all’ex base. «Temo pro-
prio – dice un anziano – che nulla
cambierà se non in peggio, col perdu-
rare degli sbarchi. Comincio a pensa-
re che lo Stato ci abbia veramente
traditi».
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beffata»

PrimoPiano

«Si tratta di lavori approvati molto tempo fa
dal Provveditorato alle opere pubbliche,mira-
te non ad ampliare i posti letto ma a
migliorare la qualità della vita dei migranti
presenti». Parola del prefetto di Venezia
Carlo Boffi. I cantieri all’ex base di Conetta,
quindi, avranno un altro scopo: alzare gli
standard. Spostare una delle tensostrutture
da sud a nord, in vista delle temperature
torride, una tettoia per coprire i cassonetti
dei rifiuti, rifinire l’area parcheggio, realizza-
re scoli e tombini, sistemare l’area prato,
nuove tubature per le acque bianche, ripristi-
nare l’asfalto, livellare le quote dell’area
verde. Lavori che, comunque, confermano
che quanto le intenzioni dello Stato siano ben
distanti, almeno per il momento, dal voler
smantellare la ex base. Per ora la situazione
degli sbarchi è ancora in stallo, ma le
premesse non sono delle migliori. Tra entrate
e uscite il ricambio è continuo, ma alla fine i
risultati oscillano come sulla più classica
delle altalene. Da 1.400 gli ospiti erano
passati a 1.200 con l’ultima gara bandita dalla
prefettura, per poi risalire e riscendere fino
all’attuale stima di 1.339 migranti. Il ministro
Marco Minniti, che mercoledì ha ricevuto i
prefetti di tutti i comuni capoluogo di regione,
ha detto di aver iniziato una collaborazione
con 13 sindaci della Libia. Sarà sufficiente?
«Questo non sta a me dirlo - precisa Boffi -
posso solo prendere atto del grande impegno
da parte del ministro e del presidente del
consiglio sulla questione migranti». All’ex
base di Conetta, in questi ultimi mesi, i lavori

non si sono mai fermati. Quaranta servizi
igienici in più, le aule studio portate da 4 a 7,
la nuova sala d’attesa per l’ambulatorio,
l’allargamento della sala ricreativa per ricava-
re maggior spazio nei tendoni-camera.
L’obiettivo dichiarato è quello di alzare lo
spazio per migrante da 4,27 metri quadrati a
5 metri quadrati. Edeco (già Ecofficina), la
cooperativa che
ha in gestione la
base, ha anche
iniziato una col-
laborazione con
l’Enaip di Con-
selve per au-
mentare i corsi
di formazione
per i migranti.
Resta il fatto, pe-
rò, che la ex ba-
se di Conetta
può fornire uno
standard di ac-
coglienza appe-
na sopra la so-
glia della suffi-
cienza. Tra le alternative vagliate finora per
alleggerire la struttura, quelle tre palazzine
di Portogruaro appena concesse alla prefettu-
ra. «Al momento non c’è ancora nulla di
deciso - precisa il prefetto - anche perché al
momento il costo per adeguare tutte e tre le
palazzine sarebbe troppo oneroso. In ogni
caso per prima cosa, se si dovesse decidere di
percorrere questa via, affronteremo la que-
stione direttamente con il sindaco di Porto-
gruaro».
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ll centrononchiude, si amplia
Ilprefetto:«Lavoriprevisti»

IL CAMPO

Le immagini dell’interno dell’ex base

militare di Conetta

Fotojournalist

Davide Tamiello

VENEZIA

trasferiti

IL CANTIERE
«Una serie di interventi approvati
per migliorare la condizione di vita»

I NUMERI
«Eravamo scesi sotto quota 1.200
Ora i migranti ospitati sono 1.339»

SICUREZZA

L’ingresso del

centro per

migranti di

Conetta e in

alto il prefetto

Carlo Boffi

LVE IIIVenerdì 21 luglio 2017

   


